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COMUNICATO STAMPA 25 GIUGNO 2020 

Costituito il “Fondo Solidale per la ripartenza”: con oltre 1mln e mezzo di Euro 

di dotazione iniziale sosterrà gli strumenti del progetto “Ri-Uscire” dedicato a  persone 

vulnerabili, vittime di processi di impoverimento, in seguito alla pandemia da Covid-19 

 

Si appresta a entrare nella fase operativa il progetto “Ri-Uscire. Superare i processi di 

impoverimento causati dal Covid-19 con strumenti di solidarietà diffusa”, promosso da un‟ampia 

rete di soggetti istituzionali e del terzo settore in tutta la provincia di Lucca e sostenuto dalla 

Fondazione Cassa di Risparmio. 

 

Stamani, giovedì 20 giugno, nel Salone dell’Arcivescovato a Lucca, è stato infatti sottoscritto il 

protocollo di intesa che impegna la Provincia e tutti i Comuni del territorio, l’Arcidiocesi di 

Lucca, la Fondazione Cassa di Risparmio di Lucca e un’ampia rete di Centri di Ascolto 

parrocchiali e soggetti del Terzo settore alla costituzione di un  “Fondo solidale per la 

ripartenza” che sosterrà percorsi di accompagnamento per persone vulnerabili, vittime di processi 

di impoverimento, in seguito alla pandemia da Covid-19. 

 

“Ri-Uscire” prevede infatti interventi di natura economico-finanziaria grazie al Fondo solidale che 

alimenterà due nuovi strumenti: il “Prestito di solidarietà” che garantisce prestiti fino a 2.500 euro 

erogati direttamente da Fondo Vivere e Caritas e l‟“Aiuto di solidarietà”, con cui si erogano 

prestiti fino a 1.000 euro rimborsabili anche tramite lavori di pubblica utilità. Numerosi anche gli 

strumenti di accompagnamento previsti per aiutare nella gestione dei bilanci familiari, favorire 

la creazione di microcircuiti di economia solidale (scambio di beni, micro-job…) e offrire supporto 

nel riattivare possibili percorsi formativi e nell‟inserimento lavorativo. 

 

Il tutto va ad aggiungersi alle iniziative del “Credito di solidarietà”, già operativo da anni, sempre 

sostenuto dalla Fondazione CRL in convenzione con Fondo Vivere in Versilia e Banca Versilia 

Lunigiana e Garfagnana, e  Caritas diocesana e Banca di Pescia e Cascina per la Piana e la Valle del 

Serchio.  

 

Il “Fondo solidale per la ripartenza” ha una dotazione iniziale di ben oltre 1 milione e mezzo 

di Euro. Questo grazie agli stanziamenti di Fondazione Cassa di Risparmio (1.000.000 di euro), 

della Diocesi di Lucca (150.000 euro), della Provincia di Lucca (10.000 Euro), della Conferenza dei 

Sindaci della Versilia (250.000 Euro) della Conferenza dei Sindaci della Piana di Lucca (200.000 

Euro), della Unione dei Comuni della Mediavalle (46.000 Euro), della Unione dei Comuni della 

Garfagnana (50.000 Euro), della Fondazione Spazio Spadoni (20.000 Euro). Per attuare gli 

interventi sarà potenziata sul territorio la già ampia rete di centri di ascolto (di parrocchie, 

associazioni…) per raccogliere le domande di accesso al fondo, valutate sulla base della situazione 

economica della persona e del nucleo familiare. Per quest‟ultimo elementi di valutazione saranno 

anche la composizione e caratteristiche quali la presenza di minori, anziani, disabili… e sulla natura 

dei bisogni. Saranno prioritariamente accolte le domande di coloro che restano fuori dal godimento 

di altre misure di assistenza. L’operatività del fondo è affidata al Fondo Vivere per il contesto 

versiliese e a Caritas diocesana di Lucca per la Piana, Media Valle e Garfagnana, grazie 

anche ad un’ampia rete di partenariato che vede finora coinvolti: Associazione Consulenza per 
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la Famiglia, Casa della Carità, Gruppo Volontari Accoglienza Immigrati, Misericordie, Ce.I.S 

Gruppo Giovani e Comunità, Circolo Arci Laboratorio Sociale Piazzale Sforza, Comunità di 

sant'Egidio, Società san Vincenzo de' Paoli, Fondazione Casa, Croce Rossa,  Croce Verde-Pubblica 

assistenza Lucca. 

 

Per l’arcivescovo di Lucca Paolo Giulietti: “Di fronte all‟emergenza sociale conseguente al 

Covid-19 è evidente il bisogno di una nuova visione dell‟economia, che renda protagonisti gli 

uomini e le donne – e sono sempre di più – che si ritrovano ai margini del mondo del lavoro. Una 

società che accetta l‟esclusione di un numero importante di cittadini non è infatti sana e capace di 

futuro, anche se i risultati economici complessivi dovessero essere positivi. Il progetto Ri-Uscire 

scommette sugli impoveriti, nella convinzione che alcuni strumenti di accompagnamento e di 

sostegno – economico, ma non solo – possano avviare percorsi di riscatto economico e sociale, 

generando nel contempo nuova occupazione e nuova solidarietà. In questa scommessa si ritrovano 

diverse espressione della comunità, ed è un segno importante di come la nuova economia invocata 

da Papa Francesco sia riconosciuta necessaria da un numero crescente di persone e istituzioni”. 

 

“Da subito, a marzo – ricorda il presidente della Fondazione CRL Marcello Bertocchini – 

abbiamo avvertito l‟esigenza di un piano per contrastare nuove e vecchie povertà e proprio dal 

confronto con Caritas e Fondo Vivere è nata l‟idea di un supporto immediato, un fondo che 

attraesse risorse per dar vita a strumenti di aiuto alle famiglie in aggiunta al Credito di solidarietà 

già operativo da anni. La buona notizia è che oltre all‟importo stanziato dalla Fondazione si 

registrano adesioni di istituzioni e altre realtà, una bella risposta in questa congiuntura storica che 

alimenta con nuova sostanza l‟idea di bene comune a cui dobbiamo sempre guardare”. 

 

“Il documento sottoscritto stamani – commenta il presidente della Provincia e sindaco di 

Capannori, Luca Menesini – va oltre l‟analisi di una situazione di difficoltà e l‟individuazione di 

possibili azioni che aiutino le persone più fragili e che hanno avuto i danni maggiori a seguito della 

pandemia da Covid-19. È, invece, un atto che mette in campo risorte umane ed economiche affinché 

le situazioni di impoverimento possano trovare risposte concrete ai bisogni dei più deboli, 

aiutandoli a superare questa fase di crisi, facendo sentire tutti inclusi in questa „ripartenza‟ di cui si 

sente tanto parlare, ma che non per tutti ha lo stesso significato”. 

 

“Un'iniziativa molto importante che dimostra la vitalità e il sentimento solidale del nostro territorio 

condiviso fra enti religiosi, volontariato, associazionismo ed enti locali – afferma il sindaco di 

Lucca Alessandro Tambellini presidente della conferenza zonale della Piana di Lucca – 

Faremo il massimo perché l'obiettivo che ci siamo prefissati sia raggiunto e, grazie all'effetto 

moltiplicatore messo in atto dalla Fondazione Cassa di Risparmio di Lucca, saremo in grado di 

attuare un'azione davvero incisiva per offrire sostegno ai soggetti più deboli e più esposti agli effetti 

della crisi innescata dall'emergenza sanitaria”. 

 

Per il sindaco di Castelnuovo Andrea Tagliasacchi, presidente dell’Unione dei Comuni della 

Garfagnana: “L‟importanza di questa iniziativa, che stamani facciamo ufficialmente iniziare, è il 

coinvolgimento corale, insieme ad altri fondamentali soggetti, di tutti i Comuni del territorio 

provinciale: un fondo di queste dimensioni, che tiene conto anche delle aree interne e più marginali, 

dove possono esserci punti di debolezza maggiore, è un notevole valore aggiunto che dà speranza a 

chi in questa fase è più in difficoltà”. 



 

Ufficio Stampa Arcidiocesi di Lucca 

 

“Con questa firma del protocollo d‟intesa, stamani si uniscono tutte le forze presenti sul territorio” 

dichiara il sindaco di Borgo a Mozzano Patrizio Andreuccetti, presidente dell’Unione dei 

Comuni della Mediavalle “per affrontare con maggiore incisività una congiuntura storica che in 

molti stanno pesantemente soffrendo sul piano sociale ed economico. Gli enti locali da soli possono 

fare qualcosa, ma ora grazie a questo „Fondo per la ripartenza‟ potranno fare molto di più”.  

 

In rappresentanza della Conferenza dei Sindaci della Versilia, in qualità di delegata 

permanente del Sindaco di Camaiore, interviene l’assessore al sociale di Camaiore Anna 

Graziani: “Su iniziativa della Fondazione CRL, con lo sforzo congiunto dei comuni e del terzo 

settore abbiamo mobilitato una cifra straordinariamente importante per contrastare la povertà 

generata dal Covid-19. La Versilia è un'area con grandi ricchezze ma anche con gravi fragilità 

sociali. Questo patto solidale mette in campo nuove reti di aiuto e strumenti innovativi di intervento 

perché solo contrastando la povertà  e riducendo le disuguaglianze potremo rilanciare lo sviluppo 

anche economico del nostro territorio”. 


